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P.C.P.C. 
· Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile
G.C.V.P.C.
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ORGANIGRAMMA DEL SERVIZIO
TITOLO I:
IL SERVIZIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE
Art. 01

Oggetto del regolamento.

Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. - Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, e nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti dalle leggi dello Stato e regionali (L. 24.02.1992, n. 225 – Istituzione del servizio nazionale della protezione civile, come modificata dalla L. 09.11.2001, n. 401; D. Lgs. 31.03.1998, n. 112 – Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15.03.1997, n. 59; L. Regione Puglia 30.11.2000, n. 18 – Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi), l'istituzione e l'organizzazione del S.C.P.C., quale attività autonoma e di staff, atta alla tutela della salute e all'incolumità della popolazione, alla salvaguardia dell'ambiente, nonché dei beni pubblici e privati (ivi compresi quelli di interesse artistico e culturale), alla pianificazione degli interventi di soccorso in caso di eventi calamitosi sia di origine naturale che antropica. 

Art. 02

Obiettivi del Servizio Comunale di Protezione Civile.

Il S.C.P.C. ha compiti amministrativi, tecnici, di informazione, di coordinamento e di collaborazione atti a fronteggiare emergenze e calamità.

Il S.C.P.C. è inserito nel servizio autonomo di Polizia Municipale.
Al servizio è preposto il Comandante della P.M.. 

Il S.C.P.C., ai sensi delle vigenti normative statali e regionali, deve perseguire, attraverso una struttura agile e permanente, i seguenti obiettivi:
a. 
attuare ogni opportuna misura di previsione e di prevenzione atta a tutelare l'integrità della vita umana, i beni, gli insediamenti, l'ambiente dai rischi derivanti da eventi calamitosi di origine naturale e antropica;
b. 
attivare gli interventi di soccorso in caso di calamità secondo apposita pianificazione delle emergenze attese;
c. 
attuare tutti gli interventi necessari a favorire la ripresa delle normali condizioni di vita e delle attività economiche nelle aree colpite da calamità;
d. 
promuovere campagne informative rivolte alla popolazione e soprattutto al mondo della scuola, al fine di informare le persone sui rischi esistenti sul territorio, sul livello di vulnerabilità delle strutture nelle quali ognuno svolge la propria vita quotidiana e sui comportamenti da adottare durante le emergenze;
e. 
favorire lo sviluppo di specifiche forme di volontariato a supporto del servizio stesso.
L'Amministrazione Comunale, ai sensi dell’art. 30 del D.L.gs. n. 267/2000 e s.m.i., può stipulare apposite convenzioni e/o promuovere forme associative e di cooperazione fra enti locali per espletare in maniera coordinata le funzioni del S.C.P.C.

Art. 03

Composizione della struttura comunale di Protezione Civile.
Al fine di conseguire gli obiettivi del S.C.P.C., nel rispetto di quanto previsto dai piani nazionali, regionali e provinciali, è istituita una struttura comunale di P.C. permanente così composta:
· Comitato Comunale di Protezione Civile;
· Ufficio Comunale di Protezione Civile;
· Centro Operativo Comunale;
· Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile.

TITOLO II:
IL COMITATO Comunale di Protezione Civile
Art. 04

Costituzione. 
Il C.C.P.C. è costituito da:

· il Sindaco, quale autorità locale di P.C., che lo presiede;
· il Segretario Generale;
· il Comandante della P.M., responsabile del S.C.P.C.;
· il Dirigente del settore LL.PP.;
· il Dirigente del settore Urbanistica;
· il Presidente del Gruppo Comunale dei Volontari di P.C..
I membri del comitato, in caso di assenza e/o impedimento, sono sostituiti da un loro delegato.


Art. 05

Attribuzioni del Sindaco.
Il Sindaco, ai sensi dell'art. 15, comma 3, della L. 225/92 è autorità comunale di P.C..

Egli ha la facoltà di conferire specifica delega.
Il Sindaco, al verificarsi dell'emergenza, nell'ambito del territorio comunale:

· assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari dandone immediata comunicazione al Prefetto, al Presidente della Giunta Regionale ed al Presidente della Provincia.

· dichiara lo stato di emergenza;
· dispone l'immediata attivazione del C.O.C. di cui al seguente art. 9 con le relative Funzioni di Supporto;

· dispone l'immediata convocazione con procedura d'urgenza del C.C.P.C., della Giunta Comunale e dei Capigruppo Consiliari;
· valuta l'opportunità di interventi a carattere intercomunale;
· fornisce, attraverso l’U.C.P.C, informazioni alla popolazione circa l'evolversi del fenomeno e le azioni intraprese dal S.C.P.C., indicando anche quali siano le azioni da porre in essere dalla cittadinanza per salvaguardare la propria e l'altrui incolumità;

· emana, anche in coordinamento con gli organi di P.C. di livello superiore, ordinanze contingibili ed urgenti finalizzate alla creazione delle condizioni di massima sicurezza possibile per la popolazione;

· vigila sull’attuazione, da parte delle strutture locali di P.C., dei servizi urgenti;

· relaziona al Consiglio Comunale in relazione all'evoluzione della situazione e delle attività messe in opera.
Quando la calamità naturale o l'evento non possono essere fronteggiati con i mezzi a disposizione del comune, il Sindaco chiede l'intervento di altre forze e strutture al Prefetto, che adotta i provvedimenti di competenza, coordinando i propri interventi con quelli dell'autorità comunale di P.C..
Le attivazioni avverrano tramite comunicazione verbale, telefonica, sms, e - mail, fax.
Nel decretare lo stato di emergenza il Sindaco attribuisce al responsabile del S.C.P.C., limitatamente alla durata dello stato dell’emergenza, la direzione del personale degli altri servizi e strutture comunali, posti temporaneamente alle sue dirette dipendenze. 

In tal caso detto responsabile è sovraordinato al personale addetto alle strutture organizzative comunali a disposizione. 

Il Sindaco può adottare, in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, ai sensi dell’art. 50 comma 5° del D.Lgs. n. 267/2000 e, per prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini,  ai sensi dell’art. 54 comma 2° del D.Lgs. n. 267/2000, ordinanze contingibili ed urgenti. 

Inoltre, il Sindaco, in caso di emergenza,  può avvalersi della seguente legislazione:

· L. 23.12.1978, n. 833 (riforma del servizio sanitario nazionale), che all’art. 32 prevede possa emettere ordinanze di carattere contingibile ed urgente in materia di igiene e sanità pubblica, di vigilanza sulle farmacie e di polizia veterinaria;

· L. 20.03.1865, n. 2248, che all’art. 7 all. E, prevede la possibilità di disporre della proprietà privata per grave necessità pubblica (requisizione d’urgenza), in questo aiutato anche dall’art. 835 del codice civile;
· L. 25.07.1865, n. 2359, che prevede all’art. 71, per esigenze di grave necessità pubblica, l’occupazione d’urgenza di beni immobili di privati (soprattutto terreni per opere pubbliche di emergenze);
· D.L. 18.06.1986, n. 282 (convertito nella L. 07.08.1986, n. 462), che all’art. 4 conferisce il potere di adottare provvedimenti cautelari per la tutela della salute pubblica, in riferimento alla sospensione della produzione e della vendita di alimenti o bevande che risultino pericolosi per la salute;
· D.P.R. 24.05.1988, n. 236, che all’art. 12, prevede l’adozione di provvedimenti in caso di episodi di inquinamento delle acque destinate al consumo umano;

· D.Lgs. 05.02.1997, n. 22 (Decreto Ronchi), che all’art. 13 consente di ricorrere a forme speciali di smaltimento di rifiuti in caso di comprovata necessità. 
Il Sindaco potrà concordare con i Sindaci dei paesi confinanti azioni congiunte e attività coordinate, che potranno essere recepite nel P.C.P.C., per gli eventi che interessano zone di territorio limitrofe.
Art. 06

Attribuzioni del Comitato Comunale di Protezione Civile. 
Il C.C.P.C., nel rispetto delle norme vigenti ed in relazione alle direttive emanate dagli organi nazionali, regionali e provinciali di P.C., svolge i seguenti compiti:

· definisce i protocolli tra le strutture operative locali del S.C.P.C. al fine di incrementarne la capacità operativa e di favorirne la necessaria integrazione e collaborazione;
· attività di indagine e conoscenza specifica del territorio comunale finalizzata alla stesura ed al periodico aggiornamento di mappe del rischio e attuazione di concreti interventi sul territorio e sulle infrastrutture miranti a ridurre l'impatto di rischio incidenti;
· elabora, anche sulla base degli studi raccolti e redatti dall’U.C.P.C., le strategie di gestione delle emergenze e le procedure operative più idonee alla salvaguardia dell’incolumità della popolazione e degli insediamenti produttivi;
· elabora i piani di intervento per il soccorso alla popolazione e per il rapido ripristino dei servizi pubblici in collaborazione con i gestori dei servizi medesimi;
· definisce le responsabilità ed i compiti delle Funzioni di Supporto all’emergenza di cui all’art. 9;

· elabora i programmi di formazione e aggiornamento del personale adibito al S.C.P.C.;

· nel quadro delle direttive nazionali, regionali e provinciali promuove e collabora a tutte le iniziative atte a stimolare nei cittadini la formazione di una moderna cultura di P.C..
· esamina le domande di enti e/o associazioni di volontariato che chiedono il loro inserimento come volontari di P.C. nella struttura comunale;

· formazione di una moderna coscienza della P.C. attraverso la promozione di programmi informativi destinati alla popolazione ed interventi educativi rivolti alla popolazione scolastica; in particolare d'intesa con le autorità e gli organismi scolastici, il C.C.P.C. promuove corsi integrativi nelle scuole di ogni ordine e grado, volti a fornire direttamente, o per tramite dei docenti, agli studenti notizie, tecniche, esperienze, ecc., necessarie a tutelare l'integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente, dai danni provocati da catastrofi o calamità naturali;
· organizza le esercitazioni di P.C. curandone la strutturazione, le modalità di realizzazione e la loro pubblicità presso la popolazione.
Il C.C.P.C. sarà convocato dal Sindaco:

· in via ordinaria, almeno una volta l’anno;

· in via straordinaria, in occasione di eventi o circostanze potenzialmente critiche per la popolazione ed il territorio, anche a seguito di formale richiesta di uno dei componenti il comitato stesso.
Al verificarsi di eventi calamitosi o d’ipotesi di rischio emergente interessanti direttamente il territorio comunale, il comitato deve intendersi automaticamente convocato in seduta permanente; le convocazioni potranno avvenire tramite comunicazione verbale, telefonica, sms, e – mail, fax.
Le riunioni saranno tenute presso l’U.C.P.C. o il sito che sarà indicato, congiuntamente al relativo ordine del giorno, negli avvisi di convocazione.

In funzione dell’argomento da trattare o al fine di approfondire particolari problematiche, il C.C.P.C. potrà essere integrato da rappresentanti di altri enti e organizzazioni (gestori di telefonia, rete gas, elettrica, idrica ecc.); al fine di avvalersi della consulenza di personalità con comprovata esperienza tecnico-scientifica nel settore.

Gli eventuali oneri connessi con le suddette consulenze saranno, previa determinazione del responsabile del S.C.P.C., impegnate sul relativo capitolo del PEG assegnato.
Ciascun componente rappresenta, in seno al C.C.P.C., l'ente o la struttura di appartenenza e assume ed esplica tutte le facoltà e competenze in ordine all'azione da svolgere ai fini di P.C..

TITOLO III:
LE STRUTTURE OPERATIVE

Art. 07

L'Ufficio Comunale di Protezione Civile. 
Viene istituito l’U.C.P.C. cui sono affidati i servizi ordinari e di emergenza di competenza comunale.
La sede dell’U.C.P.C. è fissata presso il Comando di P.M..
Potrà essere prevista una nuova sede prescelta con i requisiti della non vulnerabilità al fine di garantire l’efficienza del servizio anche in condizioni di calamità e collocazione in una zona di facile accesso, con attigua un’area da destinarsi a movimento e sosta di veicoli e mezzi.

Il Comandante della P.M., quale responsabile del S.C.P.C., individua un collaboratore, in possesso di attestati di frequenza a specifici corsi di formazione in materia di P.C., per l’espletamento delle funzioni di cui al successivo art. 8; tale collaboratore svolge le funzioni di segretario nel C.C.P.C. di cui all’art. 4 e ne cura la verbalizzazione delle sedute.
Il Sindaco assegna personale vario necessario per il corretto funzionamento dell'ufficio stesso. 
Sia in condizioni ordinarie che in emergenza, tutti gli enti, uffici, imprese, persone fisiche, organizzazioni, associazioni e simili sono tenuti a fornire tempestivamente, per l'elaborazione e l'aggiornamento del P.C.P.C., la massima collaborazione e tutti i dati richiesti dall’U.C.P.C..

Art. 08

Funzioni dell'Ufficio Comunale di Protezione Civile.
L’ufficio ha compiti di prevenzione, di pianificazione e direzione dell’emergenza.
Al verificarsi di eventi calamitosi o d’ipotesi di rischio emergente, nell’ambito del territorio comunale, il Comandante della P.M. ed il collaboratore dell’U.C.P.C. dovranno essere immediatamente reperibili e assicurare l’apertura continuativa dell’ufficio durante le fasi dell’emergenza.

L’ U.C.P.C. provvede a:

· pianificare ed attuare gli interventi necessari, quale primo ed immediato referente nella gestione complessiva dell'attività ordinaria e straordinaria (emergenze) in collaborazione con il Sindaco;

· attivare, su disposizione del Sindaco, immediatamente il C.O.C., al verificarsi di emergenze;
· assicurare il funzionamento in via continuativa, garantendo l'espletamento delle necessarie attività amministrative ed organizzative;
· curare i rapporti con tutte le strutture che concorrono al sistema di P.C. (enti locali, amministrazioni statali, organizzazioni di volontariato di P.C., ecc.);
· curare tutti gli adempimenti necessari per assicurare un corretto funzionamento del S.C.P.C., nel puntuale rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.

In particolare l’U.C.P.C.:

· provvede alla gestione della sala operativa che deve essere adeguatamente attrezzata di tutto l’occorrente per essere autonomamente operativa, essendo il “centro di emergenza” dal quale si dirigono  gli interventi;

· adotta tutti i provvedimenti amministrativi per l'approntamento delle risorse per far fronte all'emergenza e assicura i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito comunale;
· predispone e aggiorna gli atti costituenti il P.C.P.C.;
· aggiorna il sistema informativo per la P.C. denominato “Sirio” contenente le risorse disponibili sul territorio che possono essere utilizzate per fronteggiare l'emergenza e ne cura l’invio periodico alla Prefettura di Bari - Ufficio Territoriale del Governo;
· propone l’acquisto dei mezzi, materiali e attrezzature necessarie per il S.C.P.C., assicura la verifica periodica della funzionalità degli stessi e ne cura le relative procedure amministrative;
· informa la popolazione dei bollettini diramati dal Dipartimento di P.C. inerenti le condizioni metereologiche avverse previste;
· cura le attività di formazione ed aggiornamento del personale addetto al S.C.P.C., promuove iniziative simili rivolte alla popolazione.
L’U.C.P.C. per il conseguimento dei fini di cui al presente regolamento sarà dotato di risorse proprie mediante un apposito capitolo di spesa da inserire nel PEG della P.M. e da utilizzare in conformità alle vigenti norme di contabilità degli enti locali.

In caso di necessità ed a seguito di motivato atto del Sindaco, il personale dell’U.C.P.C. potrà essere integrato da dipendenti comunali provenienti da altri uffici. 

Art. 09

Centro Operativo Comunale di Protezione Civile.

Questa struttura, istituita con provvedimento del Sindaco, è l'organo collegiale, con compiti di supporto e decisionali, di cui il Sindaco medesimo si avvale per l'espletamento delle sue funzioni ed attribuzioni in materia di P.C.. 

Il coordinamento del C.O.C.  è affidato al  Comandante della P.M..
Il Sindaco, al verificarsi dell’emergenza sul territorio comunale, immediatamente attiva il C.O.C.. 

All’interno del C.O.C. si configurano le seguenti:

Funzioni di supporto

· Funzione 1 – Tecnica e di Pianificazione

 Referente: il Dirigente del Settore Urbanistica del comune;

· Funzione 2 – Sanità, assistenza sociale e veterinaria

Referente: un rappresentante della AUSL BA/3;

· Funzione 3 - Volontariato

Referente: il presidente del Gruppo Comunale dei Volontari di P.C.;

· Funzione 4 - Materiale e mezzi

Referente: il Comandante della P.M.;

· Funzione 5 - Servizi essenziali e attività scolastica

Referente: un rappresentante di ciascuno degli enti di distribuzione dei vari servizi essenziali erogati sul territorio (acqua, energia elettrica, gas metano, telefonia, carburanti ecc.) e un rappresentante scolastico;

· Funzione 6 - Censimento danni a persone e cose

Referente: il Dirigente del Settore LL.PP.;

· Funzione 7  - Strutture operative locali e viabilità

Referente: il Comandante della P.M.;

· Funzione 8 - Telecomunicazioni 

Referente: un esperto in telecomunicazioni;

· Funzione 9 - Assistenza alla popolazione 

Referente: il Dirigente dei Servizi Sociali – Ispettore di C.R.I. delegazione di Santeramo in Colle.

Ogni funzione di supporto ha il compito di organizzare il lavoro dei rispettivi settori e di fornire le informazioni necessarie al Sindaco, sia durante le emergenze che, attraverso l’U.C.P.C., durante l’ordinaria attività preparatoria e previsionale.

La sede operativa del C.O.C. è ubicata presso l’U.C.P.C..

Il C.O.C. deve essere dotato di tutte le infrastrutture e le dotazioni tecniche necessarie per la gestione delle fasi dell’emergenza e per garantire l’operatività dello stesso.

L’individuazione dei componenti, dipendenti dall’Amministrazione Comunale di Santeramo in Colle, avverrà con provvedimento del Sindaco; i referenti delle strutture esterne degli enti che operano nell’ambito del C.O.C., sono individuati mediante opportuni provvedimenti del Sindaco, sentito l’U.C.P.C. e concordati con i responsabili delle specifiche strutture. 
Art. 10

Gruppo Comunale dei Volontari di Protezione Civile.
Il G.C.V.P.C., la C.R.I. delegazione di Santeramo in Colle e di altre associazioni di P.C., sono parte integrante del S.C.P.C. ed il loro impiego è regolamentato dalle rispettive convenzioni stipulate o da stipularsi con l'Amministrazione Comunale.
Il G.C.V.P.C., la C.R.I. delegazione di Santeramo in Colle e le altre associazioni di P.C. operanti e riconosciute, collaborano e operano sia nella fase ordinaria che in emergenza, riferendosi alle direttive dell’U.C.P.C..
Ogni richiesta di associazioni, organizzazioni o cittadini volontari, tendente a far parte del S.C.P.C. sarà valutata e regolamentata dall’U.C.P.C. e sottoposta all’approvazione del C.C.P.C..

Art. 11

Centro Operativo Misto.
Qualora l'emergenza interessi il territorio di più comuni o nel caso in cui l'intensità dell'evento richieda l'intervento coordinato di più enti ed amministrazioni (lettere b, c, art. 2, L. 225/92) deve essere allertato, da parte del responsabile dell’S.C.P.C., il Centro Operativo Misto – C.O.M. 6 di Gioia del Colle, struttura operativa decentrata in costante raccordo con il Centro Coordinamento Soccorsi (C.C.S.) della Prefettura di Bari ed i Sindaci dei Comuni facenti capo al C.O.M. 6 (Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Casamassima, Cassano delle Murge, Gioia del Colle, Sannicandro di Bari, Santeramo in Colle).


TITOLO IV:
PIANO Comunale di Protezione Civile
Art. 12

Finalità. 
Il Comune di Santeramo in Colle si avvale del P.C.P.C. quale strumento di attuazione degli indirizzi di programma e previsione in materia di P.C.. 

Detto documento contiene l'individuazione dei rischi presenti nel territorio comunale, il censimento delle risorse esistenti e la definizione delle operazioni da attuare nel caso si verifichi un evento calamitoso o una situazione di rischio emergente.

Il P.C.P.C. è predisposto dall'U.C.P.C. sulla base delle analisi dei rischi del territorio, delle informazioni e dei dati previsionali utilizzati nell'ambito della pianificazione statale, regionale, provinciale e dei rischi idrogeologico e idraulico individuati dalla Prefettura di Bari - Ufficio Territoriale del Governo.
Nella redazione tiene conto delle direttive e linee guida della Regione Puglia e del Ministero degli Interni (protocollo “Augustus”).

Il P.C.P.C. è fatto proprio dal C.C.P.C, il quale lo sottopone all'adozione da parte del Consiglio Comunale. 


Art. 13

Verifica e aggiornamento del Piano Comunale di Protezione Civile.
Il P.C.P.C. non ha scadenza e deve essere aggiornato, di norma, ogni qualvolta siano intervenuti mutamenti nell'assetto territoriale del Comune, o siano disponibili studi e ricerche più approfondite in merito ai rischi.

Per mantenere il P.C.P.C. efficiente, si provvederà d'ufficio ad una verifica periodica dei dati contenuti nello stesso per un loro eventuale aggiornamento.

La verifica del piano viene effettuata anche attraverso esercitazioni periodiche, in condizioni diversificate, al fine di accertare la capacità di risposta di tutte le strutture operative facenti parte del modello d'intervento, così come previsto dal piano stesso. 

Gli aggiornamenti e le integrazioni sono eseguite a cura dell'U.C.P.C.; il C.C.P.C. prende atto delle variazioni apportate e nel caso di modifiche sostanziali, le sottopone all’approvazione del Consiglio Comunale.
Art. 14

Informazione alla popolazione.

L'informazione alla popolazione è uno degli obiettivi principali a cui tendere nell'ambito di una concreta politica di riduzione del rischio.

E' fondamentale che tutte le strutture presenti sul territorio comunale e la cittadinanza, in particolare, conoscano preventivamente:
-
l'esistenza del P.C.P.C.;
-
l'eventuale presenza di specifici rischi sul territorio;
-
le modalità di diffusione delle informazioni e degli allarmi;
-
i comportamenti da assumere in caso di allarmi, emergenze o eventi calamitosi.


TITOLO V:
EMERGENZA

Art. 15

Interventi.

All'insorgere di situazioni che comportino grave danno o pericolo di grave danno all'incolumità delle persone, dei beni e del territorio il Sindaco si avvale delle attribuzioni di cui al precedente art. 5.
In caso di emergenza, tutti i dirigenti comunali devono convergere presso la sede del C.O.C. al fine di concordare, in forma sinergica, le più opportune azioni del caso.
Ogni dirigente potrà richiamare in servizio i dipendenti comunali del suo settore, con l’obbligo di convergere repentinamente verso l’abituale posto di lavoro o verso l’U.C.P.C. per ricevere le disposizioni che verranno loro impartite.

La partecipazione dei dipendenti coinvolti costituisce obbligo di servizio e il tempo di impiego costituisce orario di servizio.

Le attività richieste dal responsabile del S.C.P.C. per fronteggiare le fasi dell'emergenza, risultano prioritarie rispetto a qualunque altra attività dei singoli settori, compreso il coordinamento.
Il Sindaco decreta la fine dello stato di emergenza, dandone comunicazione agli enti e strutture interessate, provvede alla rilevazione dei danni e, nel caso di eventi per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale, si raccorda con gli organi dello Stato competenti all’emanazione delle ordinanze per l’attuazione di interventi urgenti di superamento dell’emergenza, secondo quanto previsto dall’art. 107, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 112/1998.
Nel caso di eventi calamitosi di eccezionale gravità, il Sindaco, è autorizzato a provvedere con proprio decreto all’apertura di un conto corrente bancario o postale sul quale possono confluire le offerte spontanee di enti e soggetti pubblici e privati.

I fondi raccolti sono destinati a interventi urgenti per il ristabilimento di normali condizioni di vita nell’area colpita dall’evento calamitoso.

TITOLO VI:
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 16 

Pubblicità del Regolamento.

Il presente regolamento cui è data la più ampia divulgazione, è tenuto a disposizione della cittadinanza presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico, l’U.C.P.C. e pubblicato sul sito www.comune.santeramo.ba.it.
Copia del presente Regolamento verrà inviata per conoscenza a:

· Prefettura di Bari Ufficio Territoriale del Governo – Area  Protezione Civile, Difesa Civile e Soccorso Pubblico;

· Regione Puglia – Presidenza Settore Protezione Civile;

· Provincia di Bari – Servizio Acque, Parchi e Protezione Civile;

· C.O.M. 6 di Gioia del Colle;
· Stazione Carabinieri di Santeramo in Colle.

Art. 17 

Entrata in vigore.
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rinvia alle norme legislative e regolamentari vigenti in materia di P.C., nonché alle circolari e direttive emanate dagli organi nazionali, regionali, provinciali e comunali di P.C.. 
Il presente regolamento entrerà in vigore nel decimoquinto giorno successivo a quello della sua pubblicazione all’albo pretorio del comune di Santeramo in Colle e rimarrà in vigore a tempo indeterminato fino alla stesura di un nuovo regolamento che ne aggiorni e/o modifichi i contenuti.
Tutti i dipendenti comunali hanno l’obbligo di rispettarlo e di favorirne l’applicazione.
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Il Responsabile del procedimento



                   Visto il Responsabile del servizio
         (Donato Difonzo)              
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Decreto n. 39


SERVIZIO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE  -   ISTITUZIONE DEL CENTRO OPERATIVO COMUNALE (C.O.C.)

INDIVIDUAZIONE DEI RELATIVI COMPONENTI. 

IL  SINDACO

Vista la L. 24.02.1992, n. 225, recante “Istituzione del servizio nazionale della protezione civile” ed in particolare l’art. 15, relativo alle prerogative del Sindaco quale autorità comunale di protezione civile; 

Vista la L.R. 30.11.2000, n. 18 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”;

Visto il D.L. 07.09.2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla L. 09.11.2001, n. 401, recante “Disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture preposte alle attività di protezione civile e per migliorare le strutture logistiche nel settore della difesa civile”;

Visto il Regolamento del Servizio Comunale di Protezione Civile approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 62 del 28.12.2005 ed in particolare l’art. 9 che prevede l’istituzione del Centro Operativo Comunale (C.O.C.), quale componente essenziale della struttura comunale di protezione civile avente compiti di supporto e decisionali, di cui il Sindaco si avvale per l’espletamento delle sue funzioni ed attribuzioni in materia di protezione civile;
Ravvisata la necessità di istituire, in attuazione del precitato regolamento comunale, tale struttura, in un contesto di sinergie operative che consentano una efficace organizzazione dei soccorsi alla popolazione ove abbia a registrarsi una calamità;

Tenuto conto che la metodologia utilizzata nella pianificazione di protezione civile si rifà al “Metodo Augustus” adottato dal Ministero degli Interni, attraverso il quale viene organizzata, per la gestione delle emergenze, la prima risposta operativa di protezione civile;
Visto che il “Metodo Augustus” propone per la pianificazione comunale nove funzioni, attraverso le quali, in caso di emergenza, è possibile:

· verificare e coordinare le risorse disponibili, sia pubbliche che private, per attivare il Piano di Protezione Civile;

· individuare, per ciascuna delle funzioni previste, la figura responsabile che deve garantire l'espletamento della funzione stessa e l'aggiornamento dei dati nell'ambito del Piano di Protezione Civile;

Visti:
gli artt. 108 e 117 del D.Lgs. 31.03.1998, n. 112;

l’art. 12 della L. 03.08.1999, n. 265;

gli artt. 50 - 54 e 149 del Testo Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

la circolare 30.09.2002, n. 5114 del Dipartimento della Protezione Civile;

lo Statuto Comunale;

Con i poteri della carica, per quanto innanzi esposto,

DECRETA
· DI ISTITUIRE presso il Comune di Santeramo in Colle (BA), il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), configurato, rifacendosi al “Metodo Augustus”, secondo nove Funzioni di Supporto e,

· DI  NOMINARE responsabili delle Funzioni di Supporto i seguenti referenti:
1. Tecnica e di pianificazione




Ing. Gioacchino Maiullari – Dirigente del Settore Urbanistica del Comune;

2. Sanità, assistenza sociale e veterinaria


Dott. Antonino Madaro – Medico Ufficio Igiene della A.U.S.L. BA/3;

3. Volontariato






Geom. Francesco Cacciapaglia - Coordinatore del Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile del Comune;

4. Materiali e mezzi





P.I. Donato Difonzo – Collaboratore del Comandante la Polizia Municipale in relazione al Servizio Comunale di Protezione Civile;

5. Servizi essenziali ed attività scolastica

Rag. Maddalena Baldassarre – Responsabile dei Servizi Culturali e Scolastici del Comune; 

6. Censimento danni a persone e cose



Geom. Francesco Paolo Cardinale – Dirigente del Settore Lavori Pubblici del Comune;

7. Strutture operative locali e viabilità



Magg. Mario Santoro – Comandante della Polizia Municipale;


8. Telecomunicazioni





Rag. Domenico Recchia – Operatore di stazione di radioamatore (patente n. 05513/BA); 

9. Assistenza alla popolazione


Dott. Nicola Debenedictis – Dirigente del Settore Servizi Sociali del Comune e Maria Cristina Pontrandolfo- Ispettore locale Croce Rossa Italiana.

· DI STABILIRE per tali Funzioni di Supporto quanto segue:

1. Funzione Tecnica e di Pianificazione

Il referente mantiene e coordina tutti i rapporti tra le varie componenti scientifiche e tecniche, che svolgono attività sul territorio, cui è richiesta un’analisi conoscitiva dei rischi presenti sul territorio ed un’interpretazione dei dati relativi alle reti di monitoraggio. Di questa funzione fanno parte tecnici comunali, provinciali e regionali, i responsabili delle reti di monitoraggio locali, unità operative di gruppi nazionali, uffici periferici dei servizi tecnici nazionali, tecnici e professionisti locali. Il referente assolve a richieste di sopralluogo. 
2. Funzione Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria

Il referente pianifica e gestisce tutte le problematiche relative agli aspetti socio-sanitari dell'emergenza, mantiene e coordina tutti i rapporti con i responsabili della sanità locale e le organizzazioni di volontariato che operano nel settore sanitario.

3. Funzione Volontariato

Il referente fornisce uomini, mezzi e materiali a supporto delle operazioni di soccorso ed assistenza, tiene e coordina tutti i rapporti tra le varie organizzazioni di volontariato presenti sul territorio, individua i compiti delle organizzazioni in relazione alla tipologia del rischio da affrontare, alla natura ed alla tipologia delle attività esplicate dall’organizzazione e dai mezzi a disposizione. 

4. Funzione Materiali e Mezzi

Il referente tiene un database costantemente aggiornato delle risorse disponibili in situazioni di emergenza, attraverso il censimento dei materiali e mezzi presenti sul territorio comunale. Per ogni risorsa si deve prevedere il tipo di trasporto ed il tempo di arrivo nell’area di intervento. Nel caso in cui la richiesta di materiali e mezzi non possa essere fronteggiata a livello locale, il Sindaco rivolgerà richiesta al Prefetto. 

5. Funzione Servizi Essenziali ed Attività Scolastica
Il referente provvede ad immediati interventi sulla rete per garantirne l’efficienza anche in situazioni di emergenza, coordina i rappresentanti di tutti i servizi essenziali erogati sul territorio comunale e delle istituzioni scolastiche, monitorandone gli interventi.
6. Funzione Censimento Danni a Persone e Cose

Il referente fotografa la situazione determinatasi a seguito dell’evento calamitoso al fine di stabilire gli interventi d’emergenza. Il censimento dei danni deve essere riferito a persone, edifici pubblici e privati, edifici e beni monumentali, impianti industriali, servizi essenziali, attività produttive, opere di interesse culturale, infrastrutture pubbliche, agricoltura e zootecnia. Per il censimento di cui sopra il referente si avvale di personale dell’ufficio tecnico comunale, della provincia, del genio civile, di esperti del settore sanitario, industriale e commerciale, gruppi tecnici nazionali esperti nel settore della protezione civile. È altresì ipotizzabile l’impiego di squadre miste di tecnici del corpo nazionale dei VV.FF., servizio LL.PP., Genio Civile o l’intervento della comunità scientifica, per le verifiche speditive di stabilità che dovranno essere effettuate in tempi necessariamente ristretti.

7. Funzione Strutture Operative Locali e Viabilità

Il referente coordina tutte le componenti locali istituzionalmente preposte alla viabilità, anche con funzioni di ausilio, ovvero polizia municipale, volontariato, guardie giurate, ecc.. Nell’emergenza si dovrà inibire il traffico nelle zone a rischio, veicolare i soccorsi e rifornimenti verso le aree di attesa e ricovero della popolazione e di ammassamento soccorritori e risorse. 

8. Funzione Telecomunicazioni

Il referente deve predisporre, di concerto con i responsabili territoriali dei gestori di telefonia fissa e mobile, delle Poste Italiane s.p.a., del Ministero delle Comunicazioni, con le organizzazioni dei radioamatori locali, una rete di telecomunicazione non vulnerabile.

9. Funzione Assistenza alla Popolazione

Il referente deve conoscere il patrimonio ricettivo locale ed avere un quadro completo ed aggiornato delle disponibilità di alloggiamento sul territorio comunale; deve coordinare il personale addetto alle aree di attesa e ricovero della popolazione e di ammassamento soccorritori e risorse.

Tutte le Funzioni di Supporto all’occorrenza devono raccordarsi tra di loro.

DISPONE
· Che la sede del C.O.C. sia ubicata presso l’Ufficio Comunale di Protezione Civile in via Palombaio, 4.

· Che il coordinamento del C.O.C. è affidato al Comandante la Polizia Municipale Magg. Mario Santoro.
· Che tutti i componenti del C.O.C. in caso di emergenza devono dirigersi presso l’Ufficio Comunale di Protezione Civile e comunque essere sempre immediatamente reperibili.

Il presente provvedimento viene notificato ai soggetti interessati, pubblicato all’Albo Pretorio Comunale, nonché trasmesso al Prefetto di Bari, al Presidente della Giunta Regionale Puglia, al Presidente della Provincia di Bari, al referente C.O.M. 6 di Gioia del Colle, alla Stazione Carabinieri di Santeramo in Colle.

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Bari nel termine di 60 giorni, oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni, termini tutti decorrenti dalla notificazione o dalla piena conoscenza del presente provvedimento.

Dalla Residenza Municipale, 18 SET. 2006

IL SINDACO

( Prof.  Vito Sante Zeverino )
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